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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

D'IPPOLITO - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il p rocu ra to r e aggiunto della p r o c u r a 
della Repubbl ica presso il t r ibuna le di Reg­
gio Calabria, do t tor Salvatore Boemi, nel 
d iser tare il recente incont ro r o m a n o p ro ­
mosso dal Consiglio super iore della magi­
s t ra tura per p rocedere al l 'esame delle p ro ­
blematiche inerent i ai col laborator i di giu­
stizia e alla definizione dell 'azione di re ­
pressione della cr iminal i tà mafiosa, ha 
motivato la sua assenza con let tera indi­
r izzata allo stesso Consiglio super iore della 
magis t ra tura ed al p rocu ra to r e nazionale 
antimafia, i cui contenut i sono stati resi 
noti a mezzo s t ampa (Gazzetta del Sud del 
13 novembre 1996, pagina 9); 

il con tenu to della lettera, « al di là dei 
toni di civile e r isoluta protes ta » (Gazzetta 
del Sud, stessa pagina), non può essere 
ignorato nella sostanza, ponendos i di fatto 
quale a t to di « formale denunc ia » di r i ­
tardi ed omissioni difficilmente giustifica­
bili sulla scorta dei dati r ipor ta t i ; 

non r i m a n e senza effetto sulla comu­
nità reggina (che ha, invece, bisogno di 
vedere r insa lda to il pa t to fiduciario con le 
istituzioni e la giustizia) la forte immagine 
di « banca ro t t a giudiziaria » evocata dal 
magis t ra to dot tor Boemi, a fronte di una 
« paralisi più volte annunc ia t a ed esplosa 
a t t raverso la crescita e la costante dilata­
zione dei maxi processi, ins taura ta dalla 
Dda di Reggio Calabria - e r is tagnant i da 
anni (...) » (Gazzetta del Sud (pagina 9); 

il carico penden te pe r gli ann i 1994 
(diciannove procediment i penali Dda), 1995 
(c inquan taqua t t ro procediment i penal i 
Dda) e 1996 (o t t an tuno procediment i pe­
nali Dda) r i su l terebbe appesant i to da ot­

t an ta p roced iment i penal i di mat r ice ma­
fiosa, molt i dei quali di par t icolare com­
plessità; 

il « g ruppo di lavoro ant imafia » im­
pegnato r i su l te rebbe compos to di otto ma­
gistrati, pe ra l t ro chiamat i a garan t i re (per 
il b iennio 1995-1996) la prosecuzione di 
indagini relative ad « altri » e assai n u m e ­
rosi p roced iment i penal i Dda; 

si registra: a) l ' impossibilità di u n 
ul ter iore util izzo nel g ruppo ant imafia di 
magis t ra t i della cosiddet ta p r o c u r a ordi­
na r i a (già r imas ta con poche uni tà opera­
tive a fronteggiare settori d ' indagine rile­
vanti e delicatissimi); b) la m a n c a t a rea­
l izzazione del « tavolo di lavoro ad hoc » 
promesso dal Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura fin dal se t t embre 1995; c) la 
manca ta , e p u r attesa, cope r tu ra di a lcuni 
posti card ine , essenziali al l 'operatività di 
settori di indagine impor tan t i ; d) il m a n ­
cato a l l a rgamento dell 'organico della p ro ­
cu ra di Reggio Calabria, pe r mole e per 
gravità di fatti malavitosi, non inferiore a 
quelle di Napoli e di Palermo, per le qual i 
sono state, invece, avviate adeguate solu­
zioni; 

la lotta alla cr iminal i tà r ichiede non 
t an to d ichiarazioni di pr incipio, quan to 
azioni efficaci e concre te che non siano 
solo quelle silenziose e sconosciute dei 
tant i piccoli eroi del quot idiano, sacrificati 
senza gloria; 

il r i lancio, il r iscatto, lo sviluppo del 
Sud e della Calabria nel Sud, passano 
anche a t t raverso il r ipr is t ino della legalità 
in tu t te le sue forme; 

t roppi r i ta rd i colpevoli h a n n o appe­
sant i to il pregiudizio verso il Sud con grave 
d a n n o per la sua immagine e, di conse­
guenza, pe r la sua economia, in assenza di 
un 'az ione coord ina ta e continua, capace di 
sca rd ina re in profondi tà le sacche di cri­
minal i tà , p u r e present i ; 

la Calabria degli onesti ha dir i t to alla 
speranza , alla giustizia, all'orgoglio delle 
sue isti tuzioni; 
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la « giustizia giusta » è un dir i t to -
dovere di tutti , ol tre che garanzia di l ibertà 
e democraz ia —: 

quali ragioni abb iano impedi to ad 
oggi il r ispet to degli impegni assunti ; 

se risulti adeguata la p resenza dello 
Stato nel terr i tor io, a t t raverso la raz ionale 
ed efficiente dis t r ibuzione delle forze del­
l 'ordine sullo stesso; 

quali rapidi e concret i provvediment i 
in tendano assumere in ord ine alla si tua­
zione rappresen ta ta : a) per consent i re il 
recupero della piena fiducia nel dir i t to e 
nella possibilità, per i cittadini, di vedere 
amminis t ra ta , e, per i magistrat i , di poter 
ammin i s t r a re la giustizia; b) pe r garan t i re 
il man ten imen to delle condizioni di serio e 
sereno esple tamento di tu t te le azioni di­
ret te ad ass icurare , a pa r t i r e da una cor­
ret ta ed efficiente ammin is t raz ione della 
giustizia, l 'ordine pubblico, la s icurezza dei 
cittadini ed una sana vita democrat ica , 
condizione di sviluppo economico-sociale e 
di crescita cul turale . (3-00532) 

CREMA. — Ai Ministri dell'ambiente, 
dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica e dei lavori pubblici. — Per 
sapere — premesso che: 

l 'attuale p resenza industr ia le a Por to 
Marghera è pa r t e in tegrante del tessuto 
sociale, cul turale e professionale della p ro ­
vincia e della città di Venezia; 

una grande quan t i t à di piccole e me­
die imprese lega la p ropr ia attività ed il 
pr ipr io sviluppo a quelli della indus t r ia di 
Por to Marghera; 

negli ult imi anni , p u r in presenza di 
una forte d iminuzione del n u m e r o degli 
occupati , sono stati realizzati numeros i e 
costosi interventi per migl iorare la p rodu t ­
tività degli impiant i e, sopra t tu t to , per r i­
sanare l 'ambiente; 

grandi aziende come Enichem, Ève, 
ed altre h a n n o presen ta to progetti di in­
vestimenti di por ta ta notevole, che a t ten­
dono l 'approvazione degli enti competent i ; 

la legge n. 798 del 1984 autor izza 
l 'a t tuazione di interventi finalizzati alla 
salvaguardia di Venezia ed al suo recupero 
archi tet tonico, ambienta le ed economico; 

l 'articolo 4 della p rede t ta legge pre­
vede l ' istituzione di un Comitato (presie­
du to dal Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri) cui è d e m a n d a t o l ' indirizzo, il coor­
d inamen to ed il controllo per l 'a t tuazione 
degli interventi previsti dalla stessa legge 
n. 798 del 1984; 

nelle sedute del 3 e 28 maggio 1985 il 
p rede t to comita to ha deciso di des t inare al 
Ministero della r icerca scientifica e tecno­
logica la s o m m a di dieci mil iardi per ri­
cerche, studi lagunar i e verifiche; 

in da ta 30 maggio 1987 il Ministro 
della r icerca scientifica e tecnologica ha 
costituito presso il Murs t il Comita to di 
espert i per p red i spor re un p iano di studi e 
r icerche lagunari e verifiche da effettuarsi 
in coordinaz ione con gli s tudi e r icerche 
condott i dal Consorzio Venezia nuova, 
concessionario per l 'esecuzione degli 
adempimen t i di cui all 'art icolo 3, let tera a), 
della legge n. 798 del 1984, e degli enti 
interessat i al p rob lema della salvaguardia 
di Venezia; 

nel se t tembre 1988 il Comitato am­
biente del Consiglio nazionale delle ricer­
che ha approva to il p r o g r a m m a esecutivo 
del p iano di studi; 

nell 'apri le 1989 il Ministro della ri­
cerca scientifica e tecnologica ha app ro ­
vato, a sua volta, det to p iano di studi; 

tale p iano ha un costo di quindici 
miliardi e si art icola in t re sottoprogetti : 

1) metologia di sper imentaz ione e 
di r i levamento e s tudio di processi (7.450 
mil iardi di lire); 2) modellist ica del sistema 
lagunare (4.710 mil iardi di lire); 3) studi di 
impat to ambienta le (2.040 mil iardi di lire); 

la sua esecuzione e la gestione finan­
ziaria sono state affidate, a t t raverso appo­
site Convenzioni, al Consiglio nazionale 
delle r icerche (6.190 miliardi), all 'univer-
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sita di Venezia (3.980 miliardi) , alFUnesco 
(2.600 miliardi) , ed all 'università di Padova 
(1.430 miliardi); 

il comita to di coo rd inamen to del p ro ­
getto, ch iamato « Sis tema lagunare vene­
ziano », è pres ieduto dal professor Giorgio 
Modena, 

il proget to scientifico Sistema lagu­
nare veneziano è s tato p resen ta to a Vene­
zia il 16 febbraio 1991; 

il consiglio super iore dei lavori p u b ­
blici esprimeva il p ropr io p a r e r e sulla p ro ­
gettazione esecutiva del Mose, senza cono­
scere i r isultat i del proget to scientifico 
Sistema lagunare veneziano; 

in u n convegno tenutosi a Venezia dal 
27 al 31 maggio 1996, sono stati presenta t i 
i dati scientifici o t tenut i con gli s tudi sul 
Sistema lagunare veneziano, e sponendo il 
quad ro dei numeros i lavori pubbl icat i dai 
r icercator i su riviste scientifiche di livello 
internazionale; 

il convegno del maggio 1996 si è 
chiuso con u n a tavola ro tonda finale « I 
risultati del proget to: u n a visione d'insie­
me »; 

alla da ta od ie rna non è s tata ancora 
prodot ta una re lazione finale del proget to 
Sistema lagunare veneziano; 

anche l 'autori tà giudiziaria di Venezia 
è in tervenuta sulla ques t ione dei dann i 
causati da l l ' i nqu inamento di origine indu­
striale, affidando delle perizie di mer i to a 
r icercatori che già avevano p rodo t to p u b ­
blicazioni scientifiche nel l ' ambi to degli 
studi sul Sis tema lagunare veneziano, sugli 
stessi temi; 

l 'ordinanza prot . n. 4499/Ars del 1° 
ot tobre 1996 del Ministro del l 'ambiente 
provvede ad assegnare u n a serie di com­
piti, senza tener conto degli s tudi del Si­
s tema lagunare veneziano, da espletare in 
un arco di t empo r is t re t to — : 

q u a n d o il Ministro della r icerca 
scientifica in tenda r ende re pubbl ica la re ­
lazione finale degli s tudi del Sis tema la­
gunare veneziano, fondamenta le per cono­

scere la s i tuazione della laguna di Venezia 
e la sua evoluzione pe r i prossimi anni; 

se il Ministro del l 'ambiente , asse­
gnando (al p u n t o 2 de l l 'o rd inanza n. 4499) 
al d i re t tore dell ' ist i tuto di r icerca sulle 
acque del Consiglio nazionale delle r icer­
che il compi to di fo rmulare propos te (en­
t ro 60 giorni) su: a) carico mass imo di 
inquinant i ammissibi le in laguna e nei 
corpi idrici del suo bacino scolante, com­
patibile con il raggiungimento degli obiet­
tivi di qual i tà definiti dal d i re t tore del­
l 'Istituto super iore di sani tà (punto 1 del­
l 'ordinanza n. 4499), t enendo conto dello 
stato a t tuale della laguna, del rilascio di 
inquinant i dai sediment i nonché dell 'ap­
por to di inqu inan t i pe r al t re cause ivi 
comprese le precipi tazioni meteor iche; e b) 
i limiti agli scarichi in laguna e nei corpi 
idrici del suo bacino scolante, espressi 
sotto forma di concent raz ione mass ima 
ammissibi le e di quant i ta t ivi totali immessi 
per uni tà di t empo, compatibi l i con il 
carico mass imo di inqu inan t i ammissibi le 
di cui alla p rede t t a let tera a) e con gli 
obiettivi di qual i tà di cui al pun to 1 del­
l 'ordinanza, abbia t enu to conto degli s tudi 
del Sis tema lagunare veneziano, costato 
quindici mil iardi al bi lancio dello Stato, e 
dell 'attività p lur ienna le di istituti di r icerca 
scientifica del Consiglio naz ionale delle ri­
cerche, present i nella città di Venezia; 

se il Ministro dei lavori pubblici possa 
ass icurare che il magis t ra to alle acque di 
Venezia sia in g rado (punto 4 dell 'ordi­
nanza n. 4499) di: « (...) b) fornire al Mi­
nis t ro del l 'ambiente en t ro quindici giorni 
elementi utili a d e t e r m i n a r e il carico mas ­
simo di inqu inan te ammissibi le , va lu tando 
gli appor t i derivanti dal rilascio di inqui­
nant i dai sediment i nonché quelli in t ro­
dotti in laguna a t t raverso le precipi tazioni 
meteor iche; c) fornire al Ministro del l 'am­
biente en t ro quindici giorni s is tematiche 
informazioni sugli scarichi nella laguna o 
gravanti nella stessa; d) avviare en t ro ses­
santa giorni l'escavo dei canali della zona 
industr ia le (omissis) a pa r t i r e da quelli a 
più elevato grado di i n q u i n a m e n t o preve­
dendo, nella predisposiz ione dei progett i e 
nella esecuzione dei lavori, l 'applicazione 
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delle più r igorose misure per r i du r r e la 
r isospensione ed il t r a spor to dei sediment i 
ed ass icurando la gestione dei sediment i 
nel r ispetto della vigente normat iva spe­
ciale (...) »; 

se il Ministro del l 'ambiente abbia in­
dividuato il soggetto idoneo a control lare e 
valutare il r ischio di r isospensione degli 
inquinant i , in zona industr iale , d u r a n t e le 
operazioni di escavo dei canali . (3-00533) 

STUCCHI, LUCIANO DUSSIN, FROSIO 
RONCALLI, CHIAPPORI, FRIGERIO, PI-
ROVANO, DALLA ROSA, FONGARO, CIA-
PUSCI, ANGHINONI, FORMENTI, GIAN­
CARLO GIORGETTI, COPERCINI, SAN-
TANDREA, BIANCHI CLERICI, MICHIE-
LON e DOZZO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 44 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 484 del 22 luglio 
1996 ha in t rodot to u n ticket di c inquan-
tamilalire per il rilascio di certificati a t te­
stanti l ' idoneità fisica per la par tec ipaz ione 
ad attività sportive non agonistiche; 

fino a tale data , il rilascio dei cert i­
ficati in oggetto era comple tamente gra­
tuito; 

per il rilascio di tale documen to 
spesso non viene eseguita nessuna visita e, 
a l t re t tanto spesso, viene ri lasciato « sulla 
parola »; 

il ticket per visite specialistiche effet­
tuate in ospedale r isulta essere add i r i t tu ra 
di impor to inferiore (quarantamila l i re) ; 

il certificato per attività non agoni­
stiche riveste, nella sostanza, ca ra t te re di 
mera formalità burocra t ica ; 

tale certificato viene richiesto per la 
par tecipazione, ad esempio, ad un singolo 
corso di ballo o ad una sola gara di pesca, 
attività per la cui pra t ica spesso si è tenut i 
a pagare una quota di par tec ipazione ben 
inferiore a l l ' importo del ticket r ichiesto pe r 
il rilascio del documen to in quest ione; 

l ' imposizione di ticket esosi e ingiu­
stificati scoraggia s icuramente la pra t ica 
sport iva non agonistica - : 

se, alla luce delle considerazioni so­
p r a esposte, il Ministro interpel la to non 
r i tenga o p p o r t u n o r ende re nuovamente 
gra tu i to il rilascio dei certificati in oggetto; 

qual i s iano nel par t ico lare gli obbli­
ghi, e sopra t tu t to le precise responsabil i tà , 
del medico di base t enu to a r i lasciare tale 
certificato. (3-00534) 

BUTTIGLIONE, MARINACCI, CIMA-
DORO, VOLONTÈ, PANETTA, ANTONIO 
PEPE, FABRIS, TASSONE, GRILLO, 
GUIDI, RICCI, LEONE, LECCESE, GUIDI e 
CITO. — Al Ministro degli affari esteri. — 
Per sapere — premesso che: 

il regime di S lobodan Milosevic ha 
annul la to , con il pre tes to di i r regolari tà 
nelle operaz ioni di voto, le recent i elezioni 
amminis t ra t ive in cui le opposizioni, no­
nos tan te il silenzio sulla campagna eletto­
rale da loro svolta a t tua to dai mezzi di 
comunicaz ione di massa di s t re t ta osser­
vanza governativa, sono r isul tate vincitrici 
nella stessa capitale ed in altr i impor tan t i 
centr i della Jugoslavia; 

tale plateale violazione delle demo­
crazia sta c o m p o r t a n d o la legittima rea­
zione della popolazione, da due se t t imane 
scesa nelle s t rade a manifes tare in m o d o 
pacifico la p ropr ia protes ta cont ro il Go­
verno; 

la s i tuazione risulta di e s t rema gra­
vità, essendo probabi le che il regime in­
tenda r i spondere con la forza impiegando 
in m o d o massiccio la polizia, eventuali tà 
suffragata dalla notizia del r i ch iamo dei 
riservisti; 

già negli ult imi giorni le forze del­
l 'ordine h a n n o opera to arres t i indiscrimi­
nat i e chiuso due radio indipendent i che 
fornivano notizie sulle manifestazioni po­
polari ; 

tu t to ciò sta avvenendo nella pres­
soché totale indifferenza di quelle forze 
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politiche del nos t ro Paese che, sensibilis­
sime a denunc ia re episodi marginal i di 
irregolari tà nelle elezioni di paesi balcanici 
governati da coalizioni a loro non omoge­
nee, di fronte alla evidente violazione an­
che dei residui di democraz ia concessi 
ipocr i tamente da Milosevic, h a n n o ado t t a to 
un profilo basso, con preoccupant i rasso­
miglianze ai compor t amen t i assunt i — in 
epoche recenti nei Balcani — : 

quali iniziative in tenda a s sumere con 
urgenza, anche nelle sedi in ternazional i , 
per indur re il Governo della federazione 
Jugoslava ad astenersi da qualsiasi a t to 
repressivo nei confronti delle opposizioni 
democra t iche e a r iconoscere il r e sponso 
elettorale democra t i camen te espresso dai 
cittadini; se non r i tenga o p p o r t u n o con­
cordare con i partner del l 'Unione eu ropea 
l'invio nel paese balcanico di u n a commis ­
sione di osservatori per meglio seguire gli 
avvenimenti. (3-00535) 

ANGELONI e GRAMAZIO. - Al Mini­
stro dell'ambiente e dei beni culturali ed 
ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

da notizie di s t ampa e non solo, in 
questi giorni è emersa l 'esistenza di u n 
progetto secondo cui, t r a pochi mesi, nel­
l 'area di Villa Borghese (storica villa della 
città di Roma) po t rebbe sorgere u n c a m p o 

pra t ica per il golf di circa dodicimila met r i 
quadra t i , con nove buche e t r en t adue po­
stazioni di t iro; 

se ques to fosse vero, sa rebbe come se 
a Versailles sorgessero dei campi da tennis; 

ques ta operaz ione nascerebbe da un 
protocol lo f i rmato dal s indaco di R o m a 
Rutelli e dalla Federaz ione i ta l iana golf, 
per valor izzare lo sport nella capitale; 

b isognerebbe r i co rda re al signor Sin­
daco che lo spor t è un valore sociale e non 
di poche persone elette, n o n si deve di­
ment ica re che ancora oggi nella città di 
R o m a ci sono scuole dove fare spor t è un 
semplice miraggio; 

è noto che Villa Borghese è u n o dei 
pochi spazi verdi della città, ca ro ai r o m a n i 
e ai turis t i di tu t to il m o n d o non solo pe r 
la bellezza na tura le , m a sopra t tu t to pe r i 
valori artistici che in essa si t rovano; 

non v o r r e m m o che ancora u n a volta 
ci si nasconda die t ro lo spor t per business 
gestiti da poche persone (pr ivat izzare u n 
bene di utilità pubblica) —: 

se il Governo in tenda in tervenire af­
finché la Federaz ione i ta l iana golf, in ac­
cordo con gli enti locali, contr ibuisca alla 
difesa di uno spazio verde al cen t ro della 
capitale d'Italia, spazio che va garant i to 
non a dispet to di iniziative valide al di 
fuori della cerchia u r b a n a . (3-00536) 




